
Un  super  hub  vaccinale  in
ogni Asl
“Quella di chiudere gli hub considerati in eccesso è stata una
decisione presa seguendo una circolare del generale Figliolo,
non  una  scelta  della  Regione  Piemonte  –  ha  puntualizzato
l’assessore alla sanità Luigi Icardi, nel rispondere in aula
alle  interrogazioni  dei  consiglieri  Domenico  Rossi  (Pd)
e Marco Grimaldi (Luv) che hanno chiesto chiarimenti alla
Giunta  sulla  strategia  di  gestione  degli  hub  Covid19  per
l’inoculazione della terza dose di vaccino.

“Il super afflusso degli ultimi giorni alle prenotazioni non
era prevedibile – sottolinea Icardi – Per evitare che ci siano
cittadini piemontesi cui rischi di scadere il green pass e per
garantire la terza dose a tutti i soggetti nel rispetto delle
priorità  e  degli  obblighi  nazionali,  abbiamo  previsto
l’attivazione di super hub in ogni Asl per un minimo di 500
vaccinazioni  al  giorno;  un  maggior  coinvolgimento  dei
medici di medicina generale; il potenziamento della rete di
farmacie che effettuano i vaccini; la riattivazione dei centri
vaccinali  delle  strutture  sanitarie  e  socio-assistenziali
accreditate  e autorizzate; la riattivazione degli hub privati
e aziendali e degli open day per target specifici”. Dal primo
dicembre – conclude Icardi – sarà garantita la vaccinazione
con accesso diretto a tutte le categorie di soggetti per cui è
previsto  obbligo  vaccinale  come  da  ultimo  decreto  del
Ministero della salute (personale del comparto sanitario e
socio-assistenziale,  personale  scolastico  docente  e  non
docente,  forze  dell’ordine,  comparto  difesa,  sicurezza  e
soccorso pubblico); a coloro a cui scade green pass nell’arco
delle 72 ore e a chi desidera ricevere la prima dose”.

“Non ha senso chiudere delle strutture per poi riaprirle – ha
detto Grimaldi – penso agli hub presso Lavazza, Basic Net,
Reale  Mutua  e  Valentino,  chiusi  nonostante  l’aumento
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esponenziale di prenotazioni per il vaccino. Il Decreto legge
del 26 novembre ha aumentato la platea dei soggetti obbligati
alla  vaccinazione,  ecco  perché  ora  la  Giunta  parla  di
attivazione di hub potenziati in ogni Asl, presso la rete
delle farmacie e riattivazione di hub privati e aziendali. Ma
c’era bisogno di smantellare tutto ciò che avevamo per poi
fare  marcia  indietro?  Nessun  Commissario  Figliuolo  –  ha
concluso –  ha il potere di mettere i lucchetti ai nostri hub,
né di paventare sanzioni penali per mancata chiusura. Perché
non facciamo mai valere la nostra autonomia?”

“Per l’ennesima volta – aggiunge il consigliere Rossi – i
problemi che si stanno verificando in queste settimane vengono
attribuiti a scelte del Governo o del Commissario Figliuolo,
mentre per le soluzioni si rimanda ai direttori delle Asl o al
Dirmei.  Che  ruolo  gioca  in  tutto  questo  la  politica?  Il
governo regionale ha firmato una delega in bianco ai tecnici
rinunciando del tutto alla gestione politica dell’emergenza.
Un atteggiamento inaccettabile. La somministrazione della dose
booster – conclude il vicepresidente della Commissione Sanità
– è un passaggio fondamentale nel percorso di contrasto alla
diffusione del virus e per la salvaguardia del maggior numero
di  cittadini:  non  possiamo  permetterci  che  la  macchina
operativa si inceppi proprio ora”.

Durante  i  question  time  è  stata  data  risposta  anche  alle
seguenti interrogazioni a risposta immediata di Daniele Valle
(Pd) sui Servizi polimbulatorio ASL Rivoli; di Paolo Demarchi
(Lega)  sulla  situazione  variante  di  Demonte;  di  Silvio
Magliano  (moderati)  sui  gravi  disservizi  nel  Trasporto  di
Studenti con Disabilità della Città di Torino e urgenza di
intervento da parte della Regione nei confronti di 5T: si
ritiene che questa Partecipata della Regione Piemonte e la sua
governance  siano  adatte  a  gestire  questo  servizio?;  di
Raffaele  Gallo  (Pd)  sul  programma  nazionale  della  qualità
dell’abitare (PinQua): il progetto “RAC1” è confermato?; di
Sarah Disabato (M5S) sull’attività del Consultorio familiare



del distretto di Casale Monferrato.

Vaccini  in  azienda  Pronto
l’hub  di  Confindustria  ad
Asti
Sarà inaugurato il prossimo 3 giugno il punto straordinario di
vaccinazione nei luoghi di lavoro allestito da ELA srl su
iniziativa dell’Unione Industriale della provincia di Asti.

Per  cercare  di  andare  incontro  alle  numerose  imprese  che
vogliono sostenere la campagna di immunizzazione, ma non hanno
la  possibilità  di  allestire  un  hub  interno  ai  locali
aziendali, l’associazione Confindustriale astigiana si è fatta
promotrice di una Convenzione con ELA srl, struttura sanitaria
con sede in Asti che opera nel settore della medicina del
lavoro ed in possesso dei requisiti per la vaccinazione.

“Tante aziende ci hanno interpellato per vaccinare dipendenti
e famigliari: il percorso che abbiamo individuato crediamo
possa essere un valido strumento per sostenere e contribuire a
velocizzare  il  piano  vaccinale  della  Regione  Piemonte”,
commenta Andrea Amalberto, Presidente dell’Unione Industriale
astigiana e titolare di ELA srl.

“Anche  se  indubbiamente  il  sistema  sanitario  pubblico
astigiano si sta dimostrando impeccabile nella gestione della
somministrazione  dei  vaccini  con  performance  di  altissimo
livello, il mondo industriale ha ritenuto di dover fornire il
proprio contributo alla vaccinazione dei propri dipendenti e
famigliari; il nostro hub eviterà costi di allestimento alle
aziende e garantirà un’alta qualità del servizio e velocità
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nella somministrazione che potrà arrivare a 200/300 vaccini al
giorno,  ovviamente  compatibilmente  con  la  disponibilità  di
vaccini  che  ci  saranno  forniti  dal  S.S.N.”,  continua  il
Presidente Amalberto.

“Questa  modalità  scelta  dall’Unione  Industriale  punta  alla
ricerca  della  formula  più  efficiente  dal  punto  di  vista
organizzativo  e  sanitario,  nonché  a  circoscrivere  le
responsabilità  in  capo  all’azienda”  ha  evidenziato  il
direttore  dell’Unione  Industriale,  Maurizio  Spandonaro.
In sostanza la Convenzione consente ad ogni singola azienda
associata  di  appaltare  la  vaccinazione  anti  Covid  alla
struttura  sanitaria  privata  avente  gli  specifici  requisiti
richiesti dalla regione Piemonte, assumendone i costi, eccetto
quello per i vaccini, ma esonerandosi da qualsiasi onere e
responsabilità.

Nella  convenzione  si  prevede  che  ELA  srl,  oltre  a  tutta
l’attrezzatura sanitaria e al personale medico, paramedico e
amministrativo necessario, metta a disposizione delle aziende
interessate  il  proprio  Punto  vaccinale  ubicato  in  Strada
Toasso ad Asti.

 

 

In Piemonte 243mila vaccini,
di cui 102mila seconde dosi
Fino a ieri le dosi di vaccino somministrate sono state circa
243 mila e di queste oltre 102 mila sono state seconde dosi,
corrispondenti a più del 42% del totale somministrato. Si
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tratta quindi di oltre il 96% delle 252.580 dosi (247.780
della ditta Pfizer e 4.800 Moderna) di vaccino consegnate alla
Regione al 2 febbraio.

Il dato inserisce il Piemonte al terzo posto in Italia dopo
Lombardia  ed  Emilia  Romagna  e  davanti  a  regioni  con  una
popolazione più numerosa.

Queste le cifre esposte dall’assessore Luigi Icardi nel corso
della  seduta  in  videoconferenza  della  quarta  Commissione,
presieduta dal vicepresidente Domenico Rossi.

Dopo  questa  prima  fase  incentrata  sulla  copertura  del
personale sanitario, degli ospiti e del personale delle Rsa,
dal 21 febbraio è prevista la partenza della vaccinazione per
gli over 80 che, in Piemonte, sono quasi 374 mila (compresi
gli  oltre  15  mila  già  vaccinati  nelle  Rsa).  I  medici  di
famiglia definiranno gli elenchi degli over 80 secondo le
priorità e li caricheranno sulla piattaforma regionale. Le Asl
comunicheranno  l’appuntamento  al  paziente  e  al  medico  di
famiglia  (compresa  la  data  e  il  luogo  del  richiamo).  Le
persone  inabili  alla  mobilità  riceveranno  il  vaccino  a
domicilio.

L’8 febbraio è fissato l’inizio delle vaccinazioni per le
forze dell’ordine e, il 15 febbraio, è previsto l’avvio della
campagna vaccinale per il personale scolastico.

Per questa fase, al momento, sono stati individuati 60 punti
per la somministrazione dei vaccini sul territorio piemontese
ma si sta operando per ampliarne il numero. Nella prima fase
gli oltre 500 punti di somministrazione approntati in Piemonte
lo mettevano al primo posto in Italia.

La comunicazione è stata anche stimolata dalle domande di
alcuni consiglieri, Sarah Disabato (M5s), Daniele Valle (Pd),
Silvio Magliano (Moderati), Francesca Frediani (Misto – M4o),
Marco  Grimaldi  (Luv),  Diego  Sarno  (Pd)  e  dello  stesso
vicepresidente  Rossi.



Tra  le  varie  risposte,  l’assessore  ha  assicurato  sulla
continuità nella vigilanza nelle Rsa, rispetto alla necessità
di garantire la vaccinazione ai nuovi degenti e al personale
subentrante  per  il  turn  over.  Vi  è  anche  l’impegno  nei
confronti  di  coloro  che  devono  assistere  malati  gravi,
disabili, anziani e minori presso le strutture ospedaliere e
sociosanitarie. È stato chiarito che sul tema delle priorità
da  assegnare  alle  varie  categorie  ed  ai  diversi  tipi  di
pazienti  e  le  loro  fragilità,  come  sulla  questione  dei
volontari e della scuola ci si deve rifare alle decisioni
prese a livello nazionale.

Entro marzo dovranno arrivare in Italia 5,3 milioni di dosi
del preparato di Astra Zeneca e, di queste, il  7,22% arriverà
in Piemonte.

Covid-19,  Filippa  (Cnv):  le
nostre  aziende  disponibili
per vaccinare collaboratori e
loro familiari
Utilizziamo  le  strutture  e  i  medici  delle  aziende  per
vaccinare i nostri collaboratori e i loro familiari. In questo
modo saremo utili alla comunità, miglioreremo la competitività
del sistema economico e velocizzeremo la campagna di messa in
sicurezza della popolazione».

Lo dice il presidente Confindustria Novara Vercelli Valsesia
(Cnvv), Gianni Filippa, proponendo di implementare la campagna
vaccinale  di  contrasto  al  Coronavirus  grazie  alla
collaborazione  dei  medici  aziendali  in  appositi  spazi  da
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ricavare  all’interno  degli  stabilimenti.  «Se  iniziamo  a
organizzarci da subito – spiega – potremo essere operativi
appena le forniture di vaccini saranno a regime, accelerando
in  modo  notevole  l’iter  della  campagna  e  fornendo  una
dimostrazione concreta dei risultati positivi che possono dare
le  sinergie  tra  sistema  sanitario  e  aziende  quando  siano
condivisi obiettivi, metodi e strumenti».

«Per le nostre imprese – prosegue Filippa – è indispensabile
avere collaboratori con il maggior livello possibile di difesa
dal  Covid-19;  questo  sia  per  garantire  la  continuità
produttiva negli impianti sia per riattivare al meglio le
strutture  commerciali  e  quelle  di  assistenza  diretta
all’estero. A causa delle limitazioni agli spostamenti imposte
dalla pandemia, infatti, è ancora complicato inviare squadre
di tecnici per realizzare nuovi impianti o per effettuare
riparazioni in molti Paesi, solo per fare un esempio, e i
nostri competitor cinesi ci stanno battendo sui tempi anche da
questo  punto  di  vista.  Non  possiamo  perdere  competitività
anche su questi aspetti».

«Come sistema confindustriale – conclude Filippa – abbiamo già
avviato un’interlocuzione con la Regione per verificare la
possibilità e le modalità di un coordinamento tra le Asl e i
medici delle aziende. Riteniamo che si tratti di un’iniziativa
realizzabile senza alcun costo per il sistema sanitario e che,
una volta avviata, consentirà di gestire nel modo migliore le
dosi che saranno a disposizione e abbreviare notevolmente i
tempi della campagna vaccinale alla popolazione».


